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Ministero della Cultura 
 

ARCHIVIO DI STATO DI BOLOGNA 

 
 

      

REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE DEI CRITERI DI  

EFFETTUAZIONE DEI CONTROLLI NEGLI AFFIDAMENTI DIRETTI PER IMPORTI 

INFERIORI AD EURO 40.000,00  

ex art.li 50 e 52 D.Lgs del 31.03.2023 n. 36 

 

ART. 1 - OGGETTO E SCOPO 

 

1.1 Il presente Regolamento disciplina, ai sensi e per gli effetti degli artt. 71 e ss. del D.P.R. n. 

445/2000, le modalità operative di effettuazione dei controlli a campione, sulle autodichiarazioni 

presentate dagli operatori economici nelle procedure di affidamento diretto di importo inferiore 

a Euro 40.000,00 di cui all’articolo 52, comma 1 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36  

 

1.2 Il presente Regolamento ha lo scopo di assicurare lo sviluppo di processi di acquisizione in 

termini temporali ristretti e con modalità semplificate, nel rispetto dei principi di efficacia, 

efficienza ed economicità dell’azione amministrativa, mediante l’individuazione di criteri 

oggettivi che permettano di effettuare controlli secondo parametri imparziali e oggettivi in 

attuazione dell’art. 52 del d.lgs. n. 36/2023. 

 

1.3 I controlli effettuati sono finalizzati a verificare la rispondenza tra le informazioni rese 

dall’Operatore Economico con quelle in possesso di questo Archivio di Stato di Bologna (o di 

altre pubbliche amministrazioni), al fine di garantire la repressione di eventuali abusi nelle 

procedure di affidamento diretto. 

ART. 2 - PRINCIPI GENERALI APPLICABILI 

 

2.1.  La procedura di affidamento diretto verrà adottata in ossequio ai principi generali contenuti nel 

codice dei contratti pubblici ed in particolare, sarà svolta nel rispetto dei principi: 
 

a) del risultato, che impone, alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti, l’obbligo di 

perseguire i risultati dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione con la massima 
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tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di 

legalità, trasparenza e concorrenza; 

 

b) di fiducia che comporta la reciproca fiducia, tra funzionari e operatori economici, nell’azione 

legittima, trasparente e corretta dell’amministrazione; 

 

c) dell’accesso al mercato, che comporta che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti debbano 

favorire, secondo le modalità indicate dal codice, l’accesso al mercato degli operatori 

economici nel rispetto delle regole di concorrenza, di imparzialità, di non discriminazione, di 

pubblicità e trasparenza, di proporzionalità; 

 

d) interpretativo ed applicativo, in forza dei quali le disposizioni del codice si interpretano e si 

applicano in base ai principi di cui alle lettere a), b) e c) sopra riportati; 

 

e) di buona fede e tutela dell’affidamento che implica che nella procedura in oggetto le stazioni 

appaltanti, gli enti concedenti e gli operatori economici si comportino reciprocamente nel 

rispetto dei principi di cui alla presente lettera; 

 

f) di solidarietà e di sussidiarietà orizzontale, in base ai quali la pubblica amministrazione può 

apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza sociale, modelli organizzativi di 

amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla condivisione della 

funzione amministrativa con gli enti del Terzo settore di cui al codice del Terzo settore 

disciplinato dal decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sempre che gli stessi contribuiscano 

al perseguimento delle finalità sociali in condizioni di pari trattamento, in modo effettivo e 

trasparente e in base al principio del risultato; 

 

g) di auto-organizzazione amministrativa, in base al quale le pubbliche amministrazioni 

organizzano autonomamente l’esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi 

attraverso l’auto-produzione, l’esternalizzazione e la cooperazione nel rispetto della 

disciplina del codice e del diritto dell’Unione europea; 

 

h) di autonomia contrattuale, in base al quale, nel perseguire le proprie finalità istituzionali le 

pubbliche amministrazioni vengono dotate di autonomia contrattuale e possono concludere 
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qualsiasi contratto, anche gratuito, salvi i divieti espressamente previsti dal codice e da altre 

disposizioni di legge; 

 

i) di conservazione dell’equilibrio contrattuale, in base al quale, se sopravvengono circostanze 

straordinarie e imprevedibili, estranee alla normale alea, all’ordinaria fluttuazione economica 

e al rischio di mercato e tali da alterare in maniera rilevante l’equilibrio originario del 

contratto, la parte svantaggiata, che non abbia volontariamente assunto il relativo rischio, ha 

diritto alla rinegoziazione secondo buona fede delle condizioni contrattuali; 

 

l)   di tassatività delle cause di esclusione e di massima partecipazione, in base ai quali i contratti 

pubblici non sono affidati agli operatori economici nei confronti dei quali sia stata accertata 

la sussistenza di cause di esclusione espressamente definite dal codice; 

 

m) di applicazione dei contratti collettivi nazionali di settore, in base al quale al personale 

impiegato nei lavori, servizi e forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni è applicato 

il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 

si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di 

lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di 

applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione 

svolta dall’impresa anche in maniera prevalente. 

2.2. Inoltre, la procedura di Affidamento Diretto è improntata al rispetto dei principi: 

 

a) di economicità, che implica l’uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento della 

selezione ovvero nell’esecuzione del contratto; 
 

b) di efficacia, che implica la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo e 

dell’interesse pubblico cui sono preordinati;  
  

c) di trasparenza e pubblicità, i quali impongono la conoscibilità della procedura, nonché l’uso 

di strumenti che consentano un accesso rapido e agevole alle informazioni relative alla 

medesima;  
 

d) di proporzionalità, che implica l’adeguatezza e idoneità dell’azione rispetto alle finalità e 

all’importo dell’affidamento; 
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e) di rotazione degli inviti e degli affidamenti, il quale richiede il non consolidarsi di rapporti 

solo con alcune imprese, favorendo la distribuzione delle opportunità degli operatori 

economici di essere affidatari di un contratto pubblico; 

 

f) di sostenibilità energetica e ambientale, che implica la previsione nella documentazione 

progettuale e di gara dei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, tenendo conto di eventuali aggiornamenti; 

 

g) di prevenzione e risoluzione dei conflitti di interessi, che comportano l’adozione di adeguate 

misure di prevenzione e risoluzione dei conflitti di interesse sia nella fase di svolgimento della 

procedura di gara che nella fase di esecuzione del contratto, assicurando altresì una idonea 

vigilanza sulle misure adottate. 

 

ART. 3 – APPLICABILITA’ DEL REGOLAMENTO  

 

3.1. Il presente Regolamento si applica agli affidamenti di cui all’art. 50, comma 1, lettere a) e b) del 

D.Lgs. n. 36/2023, di importo inferiore ad Euro 40.000,00 ex art. 52 comma 1 del D.Lgs 36/23, ed in 

particolare: 

- affidamento diretto per lavori, anche senza consultazione di più operatori economici, a 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 

- affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 

e l’attività di progettazione, anche senza consultazione di più operatori economici, a soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 

anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante. 

 

3.2. Il regime di controlli a campione di cui al presente Regolamento, si applica esclusivamente agli 

affidamenti che non abbiano interesse transfrontaliero e di importo inferiore ad € 40.000, come 

stabilito dall’art. 52, co. 1 del d.lgs. n. 36/2023. 
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ART. 4 - CRITERI E MODALITÀ DEI CONTROLLI A CAMPIONE  

 

4.1. Sulle autodichiarazioni rese dagli operatori economici affidatari, l’Amministrazione effettuerà 

idonei controlli a campione su tutti i requisiti generali e speciali dichiarati ai fini dell’affidamento, ai 

sensi degli art. li . 94 - 95 - 99- 100 del d.lgs. 36/2023. 

 

4.2. Il controllo avrà ad oggetto, oltre all’assenza di eventuali ragioni di conflitto di interesse, la 

verifica del casellario giudiziale, la sussistenza di carichi pendenti, la sussistenza di sanzioni 

interdittive di cui al D. Lgs. n. 159/2011, la sussistenza di procedure concorsuali e la regolarità fiscale 

e contributiva. Inoltre gli operatori economici dovranno dimostrare di essere in regola con le 

prescrizioni previste dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 (in materia di diritto al lavoro dei disabili) 

nonché dal decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (in materia di pari opportunità tra uomo e donna). 

 

4.3. Il controllo potrà altresì avere ad oggetto gli eventuali requisiti di ordine speciale previsti per lo 

specifico affidamento da assegnare, ove richiesti. 

 

4.4. Il controllo sarà espletato, nel corso di ogni anno solare, con la frequenza di 1 campione ogni 15 

affidamenti diretti operati, e sarà espletato in ottemperanza ai seguenti parametri: 

a) affidamenti vicini alla soglia di Euro 40.000,00; 

b) eventuale ripetizione di affidamento allo stesso operatore economico; 

c) precedenti annotazioni a carico dell’operatore economico; 

4.5 Il suddetto controllo verrà effettuato in modalità congiunta o disgiunta dai seguenti soggetti: 

a)   RUP nominato; 

b) referente contabilità dell'ufficio; 

4.6. Per l’individuazione della cronologia degli affidamenti farà fede il numero e la data di 

annotazione dell’affidamento in apposito registro tenuto a cura dell’Ufficio Appalti e Contratti di 

questo Archivio di Stato di Bologna, sotto il monitoraggio dei rispettivi funzionari responsabili. 

Eventuali modifiche o integrazioni al registro possono essere segnalate o apportate dal responsabile 

unico del progetto incaricato. 

 

4.7. Resta ferma la possibilità, per il funzionario responsabile, di effettuare i controlli tutte le volte 

che le dichiarazioni rese siano incomplete, sorgano ragionevoli dubbi sulla veridicità di quanto 

dichiarato nonché nei casi in cui emergano elementi di incoerenza o contraddittorietà nelle 
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informazioni rese o di inattendibilità evidente delle stesse, in modo tale da non consentire 

all’Amministrazione un’adeguata e completa valutazione. Tali controlli possono essere suggeriti o 

svolti anche dal responsabile unico del progetto incaricato. 

 

ART. 5 - PROCEDIMENTO DI VERIFICA DEI REQUISITI  

 

5.1. I controlli devono essere attivati entro la data della decisione di contrarre e/o atto equivalente, 

ferma restando la facoltà dell’Amministrazione di procedere al controllo sia entro la stipula del 

relativo contratto sia in epoca successiva a quest’ultimo incombente, così come previsto dall’art. 52 

comma 2 del D.Lgs. del 31 marzo 2023 n. 36. 

 

5.2. Gli esiti del controllo, il lavoro svolto, la data e i risultati della verifica sono trasmessi al 

responsabile unico del progetto incaricato. 

 

5.3. Quando, in conseguenza della verifica, non sia confermato il possesso dei requisiti dichiarati, 

l’Amministrazione, previo contraddittorio con l’operatore economico interessato, procederà a 

comunicare al medesimo la mancata conferma dell’affidamento, con contestuale diniego di stipula 

del contratto, con le consequenziali e dovute comunicazioni all’ANAC.  

Ove sia già intervenuta la stipula del contratto, l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 52, co. 2 del 

D.Lgs. del 31 marzo 2023, n. 36, procederà, oltre alle comunicazioni all’ANAC, alla risoluzione dello 

stesso, all’escussione della eventuale garanzia definitiva e alla sospensione dell’operatore economico 

dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette da questo Archivio di Stato di Bologna, per 

un periodo da uno a dodici mesi successivi al provvedimento con cui vengono comunicati gli esiti 

della verifica. 

 

5.4. Se dal controllo vengono rilevati errori, omissioni e/o imprecisioni, comunque non costituenti 

falsità, il funzionario responsabile o il R.U.P. incaricato invita l’Operatore Economico ad integrare le 

dichiarazioni rese. Ciò può avvenire quando l’errore stesso non incida in modo sostanziale sul 

procedimento in corso e può essere sanato dall’interessato con una dichiarazione integrativa. 

 

ART. 6 - STIPULA CONTRATTO  

 

La stipula del contratto relativo agli affidamenti di importo inferiore e Euro 40.000,00 avviene 

mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio esistente in un apposito scambio di lettere, 

anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai 

sensi del Regolamento UE n.910/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. 
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ART. 7 - ENTRATA IN VIGORE E PUBBLICAZIONE 

 

 

7.1. Il presente Regolamento si applica alle procedure di affidamento indette a partire dal 14 aprile 

2026.. 

 

7.2. Alle norme del presente Regolamento si applicano le sopravvenienze normative immediatamente 

precettive che dovessero intervenire in    riforma delle disposizioni del d.lgs. n. 36/2023 e concernenti 

la verifica dei requisiti degli operatori economici, fatto salvo l’obbligo di aggiornamento formale del 

presente regolamento nel caso di modifica della normativa di cui agli art. li 50 - 52 e 53 del d.lgs. 

31.03.2023 n.36 

 

7.3. Il presente Regolamento aggiornato viene pubblicato sul sito dell’Archivio di Stato di Bologna, 

Sezione Amministrazione Trasparente. 

 

 

Bologna, 14 aprile 2026 

 

 

Il Dirigente 

Dott.ssa Giorgia Muratori 
 

Firmato digitalmente 

ai sensi del D. Lgs 82/2005 ss.mm.ii 
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